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AUTOCONSUMO, COMUNITA' ENERGETICHE RINNOVABILI E SISTEMI DI RETE 

CAPO I 

Configurazioni di autoconsumo e comunità energetiche rinnovabili

 
                               ART. 30 
 
              (Autoconsumatori di energia rinnovabile) 
 
  1.  Un  cliente  finale  che  diviene  autoconsumatore  di  energia 
rinnovabile: 
    a) produce  e  accumula  energia  elettrica  rinnovabile  per  il 
proprio consumo: 
      1) realizzando un impianto di produzione  a  fonti  rinnovabili 
direttamente interconnesso all'utenza  del  cliente  finale.  In  tal 
caso, l'impianto dell'autoconsumatore  di  energia  rinnovabile  puo' 
essere di proprieta' di un terzo o gestito da un terzo  in  relazione 
all'installazione, all'esercizio, compresa la gestione dei contatori, 
e alla manutenzione, purche' il terzo resti soggetto alle  istruzioni 
dell'autoconsumatore di energia rinnovabile. Il terzo non e'  di  per 
se' considerato un autoconsumatore di energia rinnovabile; 
      ((2) con uno o piu' impianti di produzione da fonti rinnovabili 
ubicati presso edifici o in siti diversi da quelli  presso  il  quale 
l'autoconsumatore opera, fermo  restando  che  tali  edifici  o  siti 
devono essere nella disponibilita'  dell'autoconsumatore  stesso.  In 
tal caso: 



        2.1)  l'impianto  puo'  essere   direttamente   interconnesso 
all'utenza  del  cliente  finale  con  un  collegamento  diretto   di 
lunghezza non superiore a 10 chilometri, al quale non possono  essere 
allacciate utenze diverse  da  quelle  dell'unita'  di  produzione  e 
dell'unita'  di  consumo.  La  linea  diretta  di  collegamento   tra 
l'impianto di produzione e l'unita'  di  consumo,  se  interrata,  e' 
autorizzata con le medesime procedure di autorizzazione dell'impianto 
di  produzione.  L'impianto  dell'autoconsumatore  puo'   essere   di 
proprieta' di un terzo o gestito da un terzo alle condizioni  di  cui 
al numero 1); 
        2.2)   l'autoconsumatore   puo'   utilizzare   la   rete   di 
distribuzione esistente  per  condividere  l'energia  prodotta  dagli 
impianti a fonti rinnovabili e consumarla nei punti di  prelievo  dei 
quali sia titolare lo stesso autoconsumatore)); 
    b) vende l'energia  elettrica  rinnovabile  autoprodotta  e  puo' 
offrire servizi ancillari e di flessibilita',  eventualmente  per  il 
tramite di un aggregatore; 
    (( c) nel caso in cui operi con le modalita' di cui alla  lettera 
a), numero 2.2), puo' accedere agli strumenti  di  incentivazione  di 
cui all'articolo 8 e alle compensazioni di cui all'articolo 32, comma 
3, lettera a); nel caso in cui operi con le  modalita'  di  cui  alla 
lettera a), numeri  1)  e  2.1),  puo'  accedere  agli  strumenti  di 
incentivazione di cui agli articoli 6, 7 e 8 )). 
  ((1-bis.  Gli  oneri  generali  afferenti  al  sistema   elettrico, 
compresi  quelli  di  cui  all'articolo  3,  comma  11,  del  decreto 
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, sono applicati alle  configurazioni 
di cui al numero 2.1) della lettera  a)  del  comma  1  del  presente 
articolo nella stessa misura applicata alle configurazioni di cui  al 
numero 2.2) della  medesima  lettera.  In  sede  di  aggiornamento  e 
adeguamento della regolazione dei sistemi semplici  di  produzione  e 
consumo, ai sensi dell'articolo 16, comma 3, del decreto  legislativo 
8 novembre 2021, n. 210, l'ARERA stabilisce le modalita' con le quali 
quanto previsto dal primo periodo del  presente  comma  e'  applicato 
all'energia autoconsumata nelle configurazioni di  nuova  costruzione 
di cui al comma 1, lettera a), numero 2.1), del presente articolo)). 
  2. Nel caso in cui piu' clienti finali  si  associno  per  divenire 
autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente: 
    a) gli autoconsumatori devono trovarsi nello  stesso  edificio  o 
condominio; 
    b) ciascun autoconsumatore puo'  produrre  e  accumulare  energia 
elettrica rinnovabile con le modalita' di  cui  al  comma  1,  ovvero 
possono essere realizzati impianti comuni; 
    c) si utilizza la rete di distribuzione per condividere l'energia 
prodotta dagli impianti  a  fonti  rinnovabili,  anche  ricorrendo  a 
impianti di stoccaggio, con le medesime modalita'  stabilite  per  le 
comunita' energetiche dei cittadini; 
    d) l'energia autoprodotta e' utilizzata  prioritariamente  per  i 
fabbisogni degli autoconsumatori e l'energia eccedentaria puo' essere 



accumulata e  venduta  anche  tramite  accordi  di  compravendita  di 
energia elettrica rinnovabile, direttamente o mediante aggregazione; 
    e) la partecipazione al  gruppo  di  autoconsumatori  di  energia 
rinnovabile  che  agiscono  collettivamente   non   puo'   costituire 
l'attivita'  commerciale  e  industriale  principale  delle   imprese 
private. 

 
                               ART. 31 
 
                 (Comunita' energetiche rinnovabili) 
 
1. I clienti finali,  ivi  inclusi  i  clienti  domestici,  hanno  il 
diritto di organizzarsi in comunita' energetiche rinnovabili, purche' 
siano rispettati i seguenti requisiti: 
a) l'obiettivo  principale  della  comunita'  e'  quello  di  fornire 
   benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunita' ai 
   suoi soci o membri o alle aree locali in cui opera la comunita'  e 
   non quello di realizzare profitti finanziari; 
b) la comunita' e' un soggetto di diritto autonomo e l'esercizio  dei 
   poteri di controllo fa capo esclusivamente a persone fisiche, PMI, 
   enti   territoriali   e   autorita'   locali,   ivi   incluse   le 
   amministrazioni comunali, gli enti di ricerca  e  formazione,  gli 
   enti  religiosi,  quelli  del  terzo  settore  e   di   protezione 
   ambientale nonche' le amministrazioni locali contenute nell'elenco 
   delle amministrazioni pubbliche divulgato dall'Istituto  Nazionale 
   di  Statistica  (di  seguito:  ISTAT)  secondo   quanto   previsto 
   all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che 
   sono situate nel  territorio  degli  stessi  Comuni  in  cui  sono 
   ubicati gli impianti per  la  condivisione  di  cui  al  comma  2, 
   lettera a); 
c) per quanto riguarda le imprese, la partecipazione  alla  comunita' 
   di energia rinnovabile non puo' costituire l'attivita' commerciale 
   e industriale principale; 
d) la partecipazione alle comunita' energetiche rinnovabili e' aperta 
   a tutti i consumatori, compresi quelli appartenenti a  famiglie  a 
   basso reddito o vulnerabili, fermo restando  che  l'esercizio  dei 
   poteri  di  controllo  e'  detenuto   dai   soggetti   aventi   le 
   caratteristiche di cui alla lettera b). 
2. Le comunita' energetiche rinnovabili di cui al comma 1 operano nel 
rispetto delle seguenti condizioni: 
a) fermo  restando  che  ciascun  consumatore  che  partecipa  a  una 
   comunita' puo' detenere impianti a  fonti  rinnovabili  realizzati 
   con le modalita' di cui all'articolo  30,  comma  1,  lettera  a), 
   punto 1, ai fini dell'energia condivisa rileva solo la  produzione 
   di  energia  rinnovabile  degli  impianti  che   risultano   nella 
   disponibilita' e sotto il controllo della comunita'; 
b) l'energia  autoprodotta   e'   utilizzata   prioritariamente   per 



   l'autoconsumo istantaneo in sito ovvero per la condivisione con  i 
   membri della comunita' secondo le modalita' di  cui  alla  lettera 
   c),  mentre  l'energia  eventualmente  eccedentaria  puo'   essere 
   accumulata e venduta anche tramite  accordi  di  compravendita  di 
   energia   elettrica   rinnovabile,   direttamente    o    mediante 
   aggregazione; 
c) i membri della comunita' utilizzano la rete di  distribuzione  per 
   condividere l'energia prodotta, anche  ricorrendo  a  impianti  di 
   stoccaggio, con le medesime modalita' stabilite per  le  comunita' 
   energetiche  dei  cittadini.  L'energia  puo'   essere   condivisa 
   nell'ambito della  stessa  zona  di  mercato,  ferma  restando  la 
   sussistenza del requisito  di  connessione  alla  medesima  cabina 
   primaria per l'accesso agli incentivi di  cui  all'articolo  8,  e 
   alle restituzioni di cui all'articolo 32,  comma  3,  lettera  a), 
   secondo le modalita' e alle condizioni ivi stabilite; 
d) gli impianti a fonti rinnovabili  per  la  produzione  di  energia 
   elettrica realizzati dalla comunita'  sono  entrati  in  esercizio 
   dopo  la  data  di  entrata  in  vigore   del   presente   decreto 
   legislativo,  fermo  restando  la  possibilita'  di  adesione  per 
   impianti esistenti, sempre  di  produzione  di  energia  elettrica 
   rinnovabile, per una misura comunque non superiore al 30 per cento 
   della potenza complessiva che fa capo alla comunita'; 
e) i membri delle comunita' possono accedere agli incentivi di cui al 
   Titolo II alle condizioni e con le modalita' ivi stabilite; 
f) nel rispetto delle finalita' di cui al comma  1,  lettera  a),  la 
   comunita'  puo'  produrre  altre  forme  di   energia   da   fonti 
   rinnovabili finalizzate all'utilizzo da  parte  dei  membri,  puo' 
   promuovere  interventi  integrati  di  domotica,   interventi   di 
   efficienza energetica, nonche' offrire  servizi  di  ricarica  dei 
   veicoli elettrici ai propri membri e assumere il ruolo di societa' 
   di vendita al dettaglio e puo'  offrire  servizi  ancillari  e  di 
   flessibilita'. 
 

 
                               ART. 32 
 
        (Modalita' di interazione con il sistema energetico) 
 
1. I clienti finali organizzati in una delle  configurazioni  di  cui 
agli articoli 30 e 31: 
a) mantengono i loro diritti di cliente finale,  compreso  quello  di 
   scegliere il proprio venditore; 
b) possono  recedere  in  ogni  momento   dalla   configurazione   di 
   autoconsumo, fermi restando eventuali corrispettivi concordati  in 
   caso  di  recesso  anticipato  per   la   compartecipazione   agli 
   investimenti sostenuti,  che  devono  comunque  risultare  equi  e 
   proporzionati; 



c) regolano i rapporti tramite un contratto di  diritto  privato  che 
   tiene conto di quanto  disposto  alle  lettere  a)  e  b),  e  che 
   individua  univocamente  un  soggetto,  responsabile  del  riparto 
   dell'energia condivisa. I  clienti  finali  partecipanti  possono, 
   inoltre, demandare a tale soggetto la gestione  delle  partite  di 
   pagamento e di incasso verso i venditori e il GSE. 
2. Resta fermo che sull'energia prelevata  dalla  rete  pubblica  dai 
clienti finali, compresa quella condivisa,  si  applicano  gli  oneri 
generali di sistema  ai  sensi  dell'articolo  6,  comma  9,  secondo 
periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19. 
3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del  presente 
decreto,  l'ARERA  adotta  i  provvedimenti  necessari  a   garantire 
l'attuazione  delle  disposizioni  del  presente  Capo.  La  medesima 
Autorita', in particolare: 
a) nei casi in cui gli impianti di produzione e i punti  di  prelievo 
   sono connessi alla porzione di rete di distribuzione sottesa  alla 
   stessa cabina primaria, individua, anche in  via  forfettaria,  il 
   valore delle componenti tariffarie disciplinate in  via  regolata, 
   nonche' di quelle connesse al costo della materia  prima  energia, 
   che non risultano tecnicamente applicabili all'energia  condivisa, 
   in  quanto  energia  istantaneamente  autoconsumata  sulla  stessa 
   porzione di rete; 
b) prevede modalita' con le quali il rispetto del  requisito  di  cui 
   alla lettera a) sia verificato anche attraverso modalita' veloci e 
   semplificate, anche ai fini dell'accesso  agli  incentivi  di  cui 
   all'articolo 8. A tal fine, prevede  che  i  distributori  rendano 
   pubblici  i  perimetri  delle  cabine  primarie,  anche   in   via 
   semplificata o forfettaria; 
c) individua le modalita' con le quali i  clienti  domestici  possono 
   richiedere alle rispettive societa' di vendita, in via  opzionale, 
   lo scorporo in bolletta della quota di energia condivisa; 
d) adotta le disposizioni necessarie affinche' i clienti  finali  che 
   partecipano a una comunita' energetica  rinnovabile  mantengono  i 
   diritti e gli obblighi derivanti dalla  loro  qualificazione  come 
   clienti finali ovvero come clienti domestici e non possono  essere 
   sottoposti, per il  semplice  fatto  della  partecipazione  a  una 
   comunita',   a   procedure   o   condizioni    ingiustificate    e 
   discriminatorie; 
e) adotta le disposizioni necessarie affinche' per  le  isole  minori 
   non interconnesse non si applichi il limite della cabina  primaria 
   ai fini dell'accesso al meccanismo di cui alla lettera a)  nonche' 
   agli incentivi di cui all'articolo 8. 
4. Fino all'adozione dei provvedimenti di cui al comma 3,  continuano 
ad applicarsi le disposizioni adottate  in  attuazione  dell'articolo 
42-bis,  comma  8,  del  decreto-legge  30  dicembre  2019,  n.  162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8. 
 



 
                               ART. 33 
 
                 (Monitoraggio e analisi di sistema) 
 
1.  Ai  fini  di  garantire  un   sistema   di   monitoraggio   delle 
configurazioni realizzate in attuazione del presente Capo,  anche  in 
continuita' con le  attivita'  avviate  in  attuazione  dell'articolo 
42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019,  n.  162  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8: 
a) il GSE provvede a monitorare l'evoluzione dell'energia soggetta al 
   pagamento  degli  oneri  generali  di  sistema  e  delle   diverse 
   componenti tariffarie tenendo conto delle possibili traiettorie di 
   crescita delle configurazioni di autoconsumo e dell'evoluzione del 
   fabbisogno complessivo delle diverse componenti; 
b) la Societa' Ricerca  sul  sistema  energetico  -  RSE  S.p.A.  (di 
   seguito:  RSE),  anche  in  esito  alle  campagne  di   misura   e 
   monitoraggio gia' attivate in attuazione dell'articolo 42-bis  del 
   decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, avvia una  verifica  degli 
   effetti tecnici ed economici delle  configurazioni  e  delle  loro 
   interazioni  anche  prospettiche   con   il   sistema   elettrico, 
   individuando  anche   gli   eventuali   effetti   sui   costi   di 
   dispacciamento e sui criteri di allocazione dei servizi di rete. 
2. Gli esiti delle attivita' di monitoraggio di cui al comma  1  sono 
trasmessi e resi disponibili per via informatica con cadenza  annuale 
al Ministero della transizione ecologica e all'ARERA  per  l'adozione 
degli atti e dei provvedimenti di rispettiva competenza, nonche' alla 
Regione e ai Comuni territorialmente  competenti  per  migliorare  il 
livello  di   conoscenza   dello   stato   di   realizzazione   delle 
configurazioni realizzate in attuazione del presente Capo. 
 


